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Legge  regionale  27  gennaio  2016,  n.  5  

Dispo s i z io n i  straordin ar i e  per  il  rilasc i o  dell e  autorizzaz i o n i  allo  scari co  di  acqu e  
reflu e  urban e  in  corpi  idrici  superf ic i a l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  3,  parte  prima,  del  05.02.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  e   l’articolo  44  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  e,  in  particolar e ,
l’articolo  124,  comma  6;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  1°
dicembr e  2015;

Visto  il  parer e  istituzionale,  favorevole  con  condizioni,  espres so  dalla  Prima  commissione
consiliare  nella  seduta  del  14  dicembr e  2015;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Sono  presen ti  in  Toscana  scarichi  di  acque  reflue  urbane  recapi tan t i  in  acque  dolci  o  di
transizione  provenien t i  da  agglomer a t i  superiori  o  uguali  ai  duemila  abitan ti  equivalenti ,
nonché  scarichi  di  acque  reflue  urbane  recapit an t i  in  acque  marino  costiere  provenien ti  da
agglomer a t i  superiori  o  uguali  ai  diecimila  abitan ti  equivalenti ,  che  non  risultano  ancora
sottopos ti  a  trat tam e n to  seconda rio  oppure  per  cui  detto  trat ta m e n t o  non  risulta  corre t t a m e n t e
dimensiona to;

2.  Il manca to  adegua m e n to  degli  impianti  di  depur azione  o il manca to  collet tam e n to  delle  acque
reflue  urbane  ad  impianti  di  depur azione  deter mina ,  in  alcuni  casi,  il  supera m e n to  dei  valori
limite  di  emissione  previs ti  nella  parte  III,  allegato  5,  del  d.lgs.  152/2006;

3.  L’articolo  124,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006,  consen te  alle  regioni  di  disciplina re  “le  fasi  di
autorizzazione  provvisoria  agli  scarichi  degli  impianti  di  depur azione  delle  acque  reflue  per  il
tempo  necessa r io  al  loro  avvio  oppure ,  se  già  in  esercizio,  allo  svolgimen to  di  interven t i ,  sugli
impianti  o  sulle  infrast r u t t u r e  ad  essi  connesse ,  finalizzati  all'adempime n to  degli  obblighi
derivant i  dall'appa r t e n e n za  dell'Italia  all'Unione  europea,  ovvero  al  potenziame n to  funzionale,
alla  ristru t t u r azione  o alla  dismissione.”;
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4.  In  attuazione  dell’art icolo  124,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006,  la  presen t e  legge  contiene
disposizioni  per  assicura r e  la  tempes t iva  esecuzione  degli  interven t i  sulla  depur azione,
finalizzati  all'adem pim e n to  degli  obblighi  derivanti  dall'appa r t e n e nz a  dell'Italia  all'Unione
europea ,  e  per  prevenire ,  durant e  il  tempo  necessa rio  alla  realizzazione  di  tali  interven t i ,
situazioni  di  emerg enza  di  tipo  sanita rio  e  di  igiene  pubblica  che  derivereb b e r o  dalla  chiusu r a
degli  scarichi  interes sa t i ;

5.  Al fine  di  assicur a r e  la  tempes t iva  esecuzione  degli  intervent i  sulla  depur azione,  la  presen t e
legge  prevede  l’elaborazione  di  un  piano  stralcio  dei  piani  di  ambito  vigenti,  contenen te  l’elenco
dei  sudde t t i  interven ti  con  relativo  cronoprog r a m m a  fissando  la  data  al  31  dicembr e  2021,  in
analogia  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo  26  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme
per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to);

5  bis.  Gli  interven t i  sulla  depurazione  consistono,  in  alcuni  casi,  nell’associa re  al  trat t am e n to
primario  già  esisten t e  (tra t ta m e n to  previsto  dai  regolamen t i  urbanis tici  dei  comuni  toscani  e
dai  regolame n t i  di  gestione  della  pubblica  fognatu r a ,  di  cui  all'ar t icolo  107  del  d.lgs.  152/2006)
un  tra t ta m e n to  centra lizzato  almeno  di  tipo  seconda r io,  al  fine  di  ottempe r a r e  alle  disposizioni
nazionali  e  comunita rie  relative  agli  scarichi  ogget to  della  presen te  legge;  (1)

 
5  ter.  È  altresì  necessa r io  detta r e  disposizioni  accele ra to r ie  per  assicur a r e  il  completa m e n t o
degli  interven t i  di  adegua m e n t o  nel  più  breve  tempo  possibile  al  fine  di  garan t i r e  l’osservanza
dei  param e t r i  depur a t ivi  fissati  dalla  disciplina  dell’Unione  Europea  ed  il  conseguimen to  di  un
livello  di  depur azione  funzionale  al  raggiungimen to  degli  obiett ivi  di  qualità  evitando
l’aggravam e n t o  delle  procedu r e  d’infrazione  in  corso;  tali  disposizioni  prevedono  in  par ticola re :

a)  l’inclusione,  indipende n t e m e n t e  dalla  loro  previsione  nel  piano  ambienta le  ed  energe t ico
regionale  (PAER),  degli  interven ti  di  cui  alla  presen te  legge  tra  le  opere  d'inte re s s e  stra teg ico
di  cui  all’ar ticolo  25  della  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori tà
idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche
alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  anche  ai
fini  dell’attivazione  degli  strume n t i  di  monitorag gio  e  vigilanza  e  dei  poteri  sostitutivi  di  cui  alla
legge  regionale  1°  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele razione  per  la  realizzazione  delle  opere
pubbliche  di  interess e  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private);

b)  la  definizione  in  legge  dei  tempi  tecnici  necessa r i  per  il  completa m e n to  degli  intervent i  sulla
depurazione  per  agglomer a t i  ogget to  di  procedu r e  d’infrazione  comunita ri a  per  violazione  della
diret t iva  91/271/CEE  del  Consiglio,  del  21  maggio  1991,  concern en t e  il trat tam e n to  delle  acque
reflue  urbane ,  sulla  base  di  stringen t i  cronoprogr a m mi  dei  lavori  contenu t i  nell'allega to  A della
presen te  legge;

c)  la  possibilità  di  rimodula r e ,  mediante  aggiorna m e n to  dei  piani  stralcio  di  cui  alla  l.r.  5/2016,  i
cronoprogr a m mi  degli  intervent i  di  depurazione  non  interes sa t i  da  infrazioni  che,  a  causa  di
obiettive  e  comprova te  difficoltà  di  natura  tecnica  connesse  ad  eventi  imprevedibili  non
dipenden t i  dalla  condot t a  del  gestore  ed  attes t a t e  da  appost a  istrut to ria  dell’Autorità  Idrica
Toscana  (AIT),  rendano  necessa r io  un  differimen to  dei  termini  di  conclusione,  comunq u e  non
oltre  la  data  del  22  dicembr e  2024,  e  a  condizione  che  tale  differimen to  non  compro me t t a  il
raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  qualità  del  corpo  idrico  recet to r e ;  (3)

6.  Al  fine  di  preveni re,  durante  il  tempo  necessa r io  alla  realizzazione  dei  sudde t t i  intervent i ,
situazioni  di  emerg enza  di  tipo  sanita rio  e  di  igiene  pubblica,  la  presen te  legge  prevede  il
rilascio  di  un’autorizzazione  allo  scarico  provvisoria,  per  il  periodo  stre t t am e n t e  necessa r io  alla
realizzazione  delle  opere  di  adegua m e n t o  del  trat tam en to  delle  acque  reflue  urbane  e  ne
disciplina  le  fasi  preveden do  cautele  gestionali  presc rizioni  e  controlli  idonei  volti  ad  assicura r e
che  la  prosecuzione  dello  scarico  esisten t e  non  dete r mini  un  dete rior am e n to  dello  stato  di
qualità  del  corpo  idrico  recet to re  e  la  compromissione  degli  obiet tivi  di  bacino  idrografico;  (4)

7.  Con  riferimen to  all’autorizzazione  unica  ambienta le ,  previs ta  dall’ar ticolo  3,  comma  6,  del
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regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59
(Regolamen to  recan te  la  disciplina  dell'au to rizzazione  unica  ambiental e  e  la  semplificazione  di
adempim en t i  amminis t r a t ivi  in  mate ria  ambient al e  gravan t i  sulle  piccole  e  medie  imprese  e
sugli  impianti  non  sogget t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambienta le ,  a  norma  dell'  articolo  23  del
decre to  legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.
35),  si  evidenzia  che,  alla  luce  della  necessi tà  e  urgenza  degli  interven ti  previs ti,  anche  a  fini  di
una  maggiore  tutela  ambient ale ,  è  disposta  una  riduzione  dei  tempi  previs ti  dallo  stesso
regolame n to  emana to  con  d.p.r.  59/2013  rispet to  a  quelli  consen ti t i ,  come  lo  stesso  legislatore
statale  consent e  preveden do  il rilascio  dell’autorizzazione  provvisoria;  

8.  Di  accogliere  il  pare r e  istituzionale  della  Prima  Commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegu en t e m e n t e  il testo  della  presen te  legge;

9.  Al fine  di  consen ti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previsti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  di  quanto  previsto  all’ articolo  124,  comma  6,  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152
(Norme  in  mater ia  ambiental e),  ed  anche  al  fine  di   garan t i re  una  rapida  esecuzione  degli  interven t i
indifferibili  ed  urgent i  finalizzati  all'adem pim e n to  degli  obblighi  derivant i  dall 'appa r t e n e nz a  dell'Italia
all'Unione  europea ,  nonché  preveni re  situazioni  di  emerge nz a  di  tipo  sanita rio  e  di  igiene  pubblica,  la
presen t e  legge  disciplina  le  fasi  di  autorizzazione  provvisoria  agli  scarichi  in  acque  superficiali  di  acque
reflue  urbane ,  provenient i  da  agglomera t i  superiori  o  uguali  ai  duemila  abitan t i  equivalen ti ,  se  recapi tan t i
in  acque  dolci  o  in  acque  di  transizione,  e  superiori  o  uguali  ai  diecimila  abitan ti  equivalen ti ,  se  recapi tan t i
in  acque  marino  costier e ,  per  il tempo  necessa r io  allo  svolgimen to  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  2.  

1  bis.  La  presen t e  legge  detta  altresì  disposizioni  volte  a  garan t i re  il complet am e n to ,  nel  più  breve  tempo
possibile,  delle  opere  e  degli  interven t i  di  depurazione  per  gli  agglomer a t i  sogge t t i  alla  diret t iva
91/271/CEE  del  Consiglio,  del  21  maggio  1991,  concerne n t e  il  tra t t am e n to  delle  acque  reflue  urbane,  ai
fini  della  risoluzione  delle  procedur e  di  infrazione  n.  2014/2059  (C.  668/19)  e  n.  2017/2181,  per  quanto
attiene  al  territo rio  regionale . (5)

 Art.  2
 Program m a zione  degli  interven t i  indifferibili  ed  urgenti  relativi  agli  scarichi  

 1.  Al  fine  di  garan t i re  il  pieno  rispet to  della  norma tiva  ed  il  raggiungime n to  o  il  mantenim e n to  degli
obiet tivi  di  qualità  stabiliti  dai  piani  di  gestione  dei  dist re t t i  idrografici  e  dal  piano  di  tutela  delle  acque  di
cui,  rispe t tivam e n t e ,  agli  articoli  117  e  121  del  d.lgs.  152/2006 ,  entro  tre  mesi  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  l’autori tà  idrica  toscana  (AIT)  di  cui  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.
69  (Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),
provvede  all’approvazione  di  un  piano  stralcio  dei  piani  di  ambito  vigenti  per  la  realizzazione  degli
interven t i  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il  piano  stralcio  definisce,  tenendo  conto  anche  di  eventuali  ipotesi  di  revisione  del  perimet ro  degli
agglomer a t i  sulla  base  dei  crite ri  di  valutazione  tecnica  ed  economica  di  cui  all’articolo  74,  comma  1,
letter a  n),  del  d.lgs.  152/2006 ,  il  progra m m a  degli  intervent i  indifferibili  ed  urgen t i  finalizzati
all’adegu a m e n to ,  potenziame n to  o  sostituzione  dei  sistemi  di  depurazione  in  essere  e  delle  infrast ru t t u r e
ad  essi  connesse  (2)  relativi  agli  scarichi  di  cui  all'ar t icolo  1,  elencandon e  le  priorità  e  attes t a ndo n e  la
coper tu r a  economico  finanziar ia .  In  par ticola r e  il piano  stralcio  specifica:  

a)  i termini  di  conclusione  degli  interven t i ,  che  non  possono  supera r e  i tempi  tecnici  stre t ta m e n t e  
necessa r i  e,  comunque ,  il termine  del  31  dicembre  2021  fatto  salvo  quanto  previs to  all’articolo  2  
ter;  (6)

b)  gli  adempimen t i  necessa r i  per  la  realizzazione  di  ciascun  intervento  ed  il relativo  
cronoprogr a m m a.  

 3.  Gli  intervent i  contenu t i  nel  piano  stralcio  sono  recepi ti  nella  progra m m a zione  temporal e  degli
interven t i  contenu t a  nei  piani  di  ambito.  

 4.  Nel  rispe t to  di  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2,  l’AIT  provvede  ad  adegua r e  il  piano  stralcio  alle
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successive  modifiche  degli  atti  di  pianificazione  di  ambito  nonché  alle  modifiche  del  perimet ro  degli
agglomera t i .  

4  bis.  Gli  interven t i  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  individua t i  tra  le  opere  di  interes se  stra tegico
d’intere s s e  regionale  di  cui  all’ar ticolo  25  della  l.r.  69/2011,  funzionali  al  rispet to  degli  adempime n t i
comuni ta r i  in  mater ia  di  qualità  delle  acque,  indipende n t e m e n t e  dalla  loro  previsione  nel  piano  ambiental e
ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano
ambientale  ed  energe t ico  regionale).  (7)

Art.  2  bis
  Disposizioni  per  il presidio  degli  interven ti  indifferibili  ed  urgen ti  concernen t i  agglom erati

interessa ti  da  procedure  di  infrazione  (8)

1.  L'Autorità  idrica  toscana  (AIT)  e  i gestori  del  servizio  idrico  integra to  sono  tenuti  ad  assicura r e ,  in  via
priorita r ia ,  la  tempes t iva  realizzazione  degli  intervent i  indifferibili  e  urgen ti  per  l'adegua m e n t o ,
potenziame n to  o  sostituzione  dei  sistemi  di  depurazione  in  essere  e  delle  connesse  infras t ru t t u r e ,
relativi  agli  scarichi  provenien t i  da  agglomer a t i  sui  quali  sono  state  avviate  procedu r e  d'infrazione  da
parte  della  Commissione  Europea .

2.  L'allega to  A (22)  individua  gli  intervent i  di  cui  al  comma  1  e  ne  definisce  i  relativi  cronoprog r a m mi
sulla  base  dell’istru t to r ia  prevent ivam en t e  svolta  dall’AIT,  che  tiene  conto  anche  dell’eventu al e
ridete r minazione  dei  termini  di  conclusione  degli  intervent i ,  in  ragione  di  obiet tive  e  comprovate
difficoltà  di  natura  tecnica,  connesse  ad  eventi  imprevedibili  non  dipenden t i  dalla  condot t a  del
gestore .

3.  Con  riferimen to  agli  intervent i  di  cui  al  presen t e  articolo:  
a)  entro  il  31  ottobre  2021,  l'AIT  recepisce  i contenu t i  dell’allega to  A adegua n do  la  progra m m azione

tempora le  contenu ta  nel  piano  di  ambito  e  aggiorna ndo,  ove  necessa r io,  il piano  stralcio;  
b)  entro  tren ta  giorni  dal  recepime n to  dei  termini  di  cui  alla  lette ra  a),  i  gestori  interes sa t i

presen ta no  istanza,  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  per  l'aggiorna m e n t o  dell’autorizzazione  provvisoria  di
cui  all’articolo  124,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006.

Art.  2  ter
  Differimen to  dei  termini  di  conclusione  degli  interven t i  concernen t i  agglomerat i  non

interessa ti  da  procedura  di  infrazione  (9)

1.  Per  gli  intervent i  di  cui  alla  presen te  legge,  diversi  da  quelli  di  cui  all’ar ticolo  2  bis,  per  i quali  non  sia
possibile  il  rispet to  dei  termini  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette r a  a),  a  causa  di  obiet tive  e
comprovate  difficoltà  di  natura  tecnica  connesse  ad  eventi  sopravvenu ti  e  imprevedibili  non
dipenden t i  dalla  condott a  del  gestore,  come  attes t a t e  da  apposi ta  istrut tor ia  dell’AIT,  i  gestori
possono  presen t a r e  all’autori tà  medesima  una  propos ta  di  rimodulazione  dei  cronoprog r a m mi
indicando  il  termine  ultimo  per  il  completa m e n to  degli  interven t i  che  non  può  comunqu e  supera r e  la
data  del  22  dicembre  2024  e  non  deve  comprome t t e r e  il  raggiungime n to  degli  obiettivi  di  qualità  del
corpo  rece t tore .

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1:  
a)  AIT,  entro  il 30  novembre  2021,  provvede  ad  inserire  i nuovi  termini  di  conclusione  degli  intervent i

nella  progra m m a zione  temporale  contenu t a  nel  piano  d’ambito,  aggiornan do,  ove  necessa r io,  il
piano  stralcio  ed  i cronoprogr a m mi;

b)  i  gestori ,  entro  trent a  giorni  dalla  revisione  degli  atti  di  cui  alla  lette ra  a),  presen t ano ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  6,  apposi ta  istanza  per  l'aggiorna m e n to  dell’autorizzazione  provvisoria  di  cui
all’articolo  124,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006.

 Art.  3
 Potere  di  vigilanza  della  Regione  

 1.  La  Regione  vigila  sull’approvazione  del  piano  stralcio  entro  il  termine  di  cui  all’articolo  2  ed  eserci ta
funzioni  di  impulso,  anche  attrave r so  il  coordina m e n to  dei  sogget ti  intere ss a t i .  La  Regione,  in  par ticola r e ,
monitora:  

a)  l'approvazione  del  piano  stralcio  ai  sensi  dell’articolo  2  nonché  il suo  aggiorna m e n t o  e  il 
recepime n to  degli  interven t i  nella  progra m m a zione  temporale  del  piano  d’ambito  in  attuazione  
della  presen t e  legge;  (10 )

b)  il rispet to  dei  termini  di  conclusione  degli  intervent i  previsti  dalla  presen te  legge,  nonché  dei  
tempi  indicat i  nei  relativi  cronoprog r a m mi.  (11 )

1  bis.  Ai fini  del  monitorag gio  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  si  applicano  le  disposizioni
contenu te  nell’articolo  6  della  legge  regionale  1°  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele r azione  per  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere
private). (12 )
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 Art.  4
 Poteri  sostitu tivi  e  diritto  di  rivalsa  della  Regione.  (13)

 1.  Decorso  il  termine  per  l'approvazione  del  piano  stralcio  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  o  gli  ulteriori
termini  previsti  dalla  presen te  legge  per  il  suo  aggiorna m e n t o  e  per  il  recepim en to  degli  interven t i  nella
progra m m azione  temporale  contenu ta  nel  piano  di  ambito  (14 )  senza  che  l'AIT  abbia  provveduto  o,
comunqu e ,  vi  abbia  provveduto  solo  in  parte  o  in  difformità  alle  disposizioni  della  presen t e  legge,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale  diffida  l’ente  a  provvede re  entro  un  termine  non  superiore  a  tren ta
giorni.  

 2.  Decorso  il termine  previsto  nella  diffida,  alla  predisposizione  e  approvazione  del  piano  stralcio  o  al  suo
aggiorna m e n to  nonché  al  recepime n to  degli  interven t i  nella  progra m m a zione  temporale  contenu t a  nel
piano  d’ambito,  (15 )  provvede  la  Giunta  regionale  avvalendosi  delle  stru t tu r e  tecniche  dell'AIT.  I costi  per
l'esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  di  cui  al  present e  articolo  sono  a  carico  dell’AIT.  

 3.  La  Giunta  regionale  provvede ,  con  deliberazione ,  all'app rovazione  o  all’aggiorna m e n t o  del  piano
stralcio,  nonché  al  recepimen to  degli  intervent i  della  progra m m a zione  temporale  contenu t a  nel  piano
d’ambito,  entro  novanta  giorni  dalla  decor r enza  del  termine  previs to  nella  diffida  di  cui  al  comma  1.
(16)

 4.  L'esercizio  del  pote re  sostitu tivo  da  parte  della  Giunta  regionale  compor t a  l'inefficacia  degli  atti
adot ta t i  dall'AIT,  salvi  gli  atti  eventualm en t e  adot ta t i  in  senso  conforme  alla  diffida  di  cui  al  comma  1.  

 5.  Per  la  realizzazione  degli  intervent i  individua ti  nel  piano  stralcio,  la  Regione  eserci ta  altresì  i  poteri
sostitu tivi  di  cui  all’ articolo  26  della  l.r.  69/2011 . 

 5  bis.  In  caso  di  sentenze  di  condanna  rese  dalla  Corte  di  giustizia  dell’Unione  Europea  per  violazioni
degli  obblighi  derivant i  dalla  norma tiva  comunita r i a  imputabili  ad  AIT  o  ai  gestori ,  la  Regione  può
rivalersi ,  nei  confronti  degli  stessi,  degli  oneri  finanzia ri  eventualm en t e  soppor t a t i  nell’ambito  dei
procedime n t i  di  cui  all'ar t icolo  43  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234  (Norme  generali  sulla
partecipazione  dell'I talia  alla  formazione  e  all'at tuazione  della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione
europea) ,  per  effetto  dell’esercizio  dell’azione  di  rivalsa  da  parte  dello  Stato,  anche  mediante  forme  di
compensazione  a  valere  sulle  risorse  regionali  destina t e  a  qualunque  titolo  ad  AIT  o  ai  gestor i  del
servizio  idrico  integra to. (17 )

 Art.  5
 Approvazione  dei  proge t t i  degli  interven ti  

 1.  L’AIT  provvede,  ai  sensi  dell’ articolo  10,  comma  1,  lette ra  d),  della  l.r.  69/2011  e  dell' articolo  158  bis
del  d.lgs.  152/2006  all’approvazione  dei  proge t t i  definitivi  degli  intervent i  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2  e
di  cui  all'allega to  A della  presen t e  legge.  (18)

 Art.  6
 Autorizzazioni  

 1.  La  strut tu r a  regionale  competen t e ,  nell’ambito  dell’autor izzazione  unica  ambientale  di  cui  al
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to
recan te  la  disciplina  dell'auto rizzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempime n t i
amminist r a t ivi  in  materia  ambientale  gravan ti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget t i
ad  autorizzazione  integra t a  ambientale ,  a  norma  dell’ articolo  23  del  decre to  legge  9  febbraio  2012,  n.  5 ,
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35 ),  autorizza,  in  via  provvisoria  e  in  deroga  a
quanto  previsto  all’ar ticolo  3,  comma  6,  del  medesimo  regolame n to  emana to  con  d.p.r.  59/2013 ,  gli
scarichi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  della  presen t e  legge  per  il  periodo  necessa r io  alla  realizzazione  dei
relativi  interven t i  e,  comunqu e ,  non  oltre  i termini  indicati  nel  piano  stralcio.  

 2.  La  dura t a  dell'au to r izzazione  di  cui  al  comma  1,  è  stabilita  tenendo  conto  dei  tempi  necessa r i  alla
realizzazione  degli  intervent i  e  per  un  periodo  tale  da  garan t i re  che  lo  scarico  non  pregiudichi  il
raggiungim en to  o il mantenim e n to  degli  obiet tivi  di  qualità  del  copro  idrico  recet to re  intere ss a to.  

 3.  L'autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  individua  altresì  le  modalità  dei  controlli  e  delle  attività  di
monitoraggio  sullo  sta to  di  qualità  del  corpo  idrico  rece t to re  intere ss a to ;  

 4.  Alla  scadenza  dell’autorizzazione  provvisoria ,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e ,  nell’ambito
dell’autorizzazione  unica  ambientale  di  cui  al  regolamen to  emana to  con  d.p.r.  59/2013 ,  autorizza  gli
scarichi  ai  sensi  e  alle  condizioni  di  cui  all' articolo  101  del  d.lgs.  152/2006 . 

 4  bis.  La  docume n t azione  allegat a  all’istanza  per  il  rilascio  o  l’aggiorna m e n to  dell’autorizzazione
provvisoria  riporta  il  cronoprog r a m m a  aggiorna to  degli  interven t i  da  attua r e  e  contiene  altresì  i  dati
relativi  allo  stato  e  alle  cara t t e r i s tiche  attuali  dell’impianto,  con  particola re  riferimen to  al  carico  in
ingresso,  alla  porta t a  addot t a  all’impianto,  alla  porta t a  scarica t a  e  ai  limiti  attuali  di  scarico.  (19)

 4  ter.  In  relazione  alle  carat t e r i s t iche  dello  scarico,  alla  sua  localizzazione  e  alle  condizioni  ambientali  del
corpo  rece t tore ,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e  provvede,  in  sede  di  rilascio  o  aggiorna m e n t o
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dell'autor izzazione  provvisoria ,  ad  impar ti re  le  necessa r i e  cautele  gestionali  e  prescrizioni,  relative  ai
presidi  depura t ivi  provvisori ,  finalizzate  ad  evitare  il  verificars i  di  un  deter iora m e n t o  dello  sta to  di  qualità
del  corpo  rece t to re  o un  pregiudizio  alla  salute  pubblica  e  all’ambiente .  (20 )

 4  quate r .  Durante  il  periodo  di  vigenza  dell'au to r izzazione  provvisoria ,  i  controlli  e  le  attività  di
monitorag gio  di  cui  al  comma  3,  sono  effet tua t i  dall’  Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della
Toscana  (ARPAT),  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova
disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”).  (21 )

 Art.  7
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Numero  inserito  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  40.
2.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  41.
3.  Numero  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  1.
4.  Periodo  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  1.
5.  Comma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  2.
6.  Parole  aggiunte  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  3.
7.  Comma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  3.
8.  Articolo  inserito  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  4.
9.  Articolo  inserito  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  6.
10.  Parole  aggiunte  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  7.
11.  Lettera  così  sostituita  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  7.
12.  Com ma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  7.
13.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  8.
14.  Parole  inserite  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  8.
15.  Parole  inserite  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  8.
16.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  8.
17.  Com ma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  8.
18.  Parole  aggiunte  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  9.
19.  Com ma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  10.
20.  Com ma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  10.
21.  Com ma  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  10.
22.  Allegato  aggiunto  con  l.r.1  ottobre  2021,  n.  36,  art.  2  bis.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Interven t i  indifferibili  ed  urgent i  concerne n t i  agglomera t i  interes sa t i  da  procedur e  di  
infrazione  (articolo  2  bis  l.r.  5/2016)  (22)
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